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SOSTENIBILITA’ – LA NUOVA FRONTIERA PER IL SETTORE VITIVINICOLO 
“VENDERE LA SOSTENIBILITÀ NEL MERCATO DEL VINO – OPPORTUNITÀ E SFIDE” 
LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI: PAOLO BROGIONI, DIRETTORE ASSOENOLOGI. 
 
Mai quanto oggi la sostenibilità ambientale e cambiamento climatico sono diventati 
tematiche di primo piano. A ricordare come la sostenibilità non è un tema che si possa 
rimandare sono proprio i giovani (tecnici e consumatori di domani) che ogni settimana 
scendono in piazza a ricordarci questi temi.  
 
Alla nostra organizzazione professionale aderiscono circa 5000 tecnici Enologi ed 
Enotecnici con una presenza distribuita su tutto il territorio nazionale che ci vede impegnati 
con 17 sedi territoriali in servizi di supporto e tutela della professione e in particolare formazione 
e aggiornamento professionale. Nell’ultimo decennio siamo di fronte ad un cambio ed a un 
rinnovo generazionale della nostra base associativa grazie all’attrazione e alle opportunità 
professionali che il settore viticolo enologico prospetta come opportunità occupazionali. 
 
Visto il tema del convegno si riporta senza ambizione statistica quello che abbiamo rilevato da 
un lavoro di raccolta di informazioni durante le nostre attività di formazione rivolte ai tecnici 
ma in particolare anche nelle attività di orientamento che svolgiamo periodicamente nelle 
università e negli istituti tecnici oltre che di una serie di contatti con soggetti non tecnici ma che 
possiamo definire consumatori appassionati.  
 
Un primo scoglio che si incontra nel definire questo tema è: di cosa parliamo quando 
parliamo di sostenibilità? Per alcuni sostenibilità è fare biologico, per altri risparmiare, per 
alcuni ridurre l’utilizzo dei prodotti chimici e il trasporto pesante. Per questo essendo un 
argomento trasversale, su cui permangono dubbi e incertezze, ci stiamo impegnando per 
attivare per quanto possibile azioni di comunicazione e formazione per una corretta 
conoscenza del concetto di sostenibilità, diffondere informazioni al consumatore, formare 
tecnici e professionisti del settore. 
 
Si è rilevato negli ultimi anni come i consumatori mostrino un interesse crescente nei 
confronti di prodotti considerati “sostenibili” e allo stesso tempo come le pratiche di sostenibilità 
stanno diventando sempre più riconosciute e adottate in tutto il settore agroalimentare. 
Produttori di grandi e piccole dimensioni, distributori, associazioni di categoria sempre di più 
impegnano risorse e si danno obiettivi per mostrarsi come “sostenibile”, “green”, “naturale”. Si 
è verificato, dunque, un generale aumento di programmi di sostenibilità che, accompagnati 
dall’uso di loghi ed etichette, fanno spesso riferimento a concetti quali la protezione 
dell’ambiente, il rispetto delle condizioni dei lavoratori, la garanzia della territorialità e 
dell’origine delle materie prime. 
 
Rimane comunque importante ricordare che, per il vino, i “claim”, ovvero tutte le indicazioni e 
affermazioni, di sostenibilità competono con altre caratteristiche del prodotto, quali il prezzo, il 
marchio, la regione d’origine, il vitigno. Queste sono solo alcune delle informazioni che, 
riportate sulle etichette, contribuiscono ad orientare le scelte dei consumatori. In linea 
generale, la percezione dei consumatori nei confronti del vino sostenibile o meglio del vino 
biologico e delle etichette che comunicano messaggi ecologici, hanno mostrato, che gli utenti 
finali sono “interessati o forse attratti” a questo tipo di prodotto e al suo acquisto, tanto che 
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la maggioranza è disposta a pagare un premium price, disponibilità che sale soprattutto se ci 
si rivolge a consumatori nei Paesi di più recente tradizione vitivinicola. 
 
Va però rilevato che il mercato del vino, come molti altri prodotti alimentari soffre di incertezza 
informativa, e questo è ancora più vero per quanto riguarda le tematiche relative alla 
sostenibilità e gli impatti ambientali e sociali del prodotto. 
 
Si rileva di fatto che molti consumatori anche bene educati enologicamente, dichiarano di aver 
acquistato almeno una volta un vino “considerato sostenibile”: tuttavia, la maggior parte 
identifica il vino sostenibile come un vino “certificato biologico”, dimostrando invece un certo 
livello di confusione sull’argomento.  
In ogni caso, la sostenibilità, intesa nella sua correttezza del termine, ad oggi, non è tra i fattori 
principali che influenzano la scelta di un vino. Vi è dunque un generale bisogno di aumentare 
la consapevolezza rispetto al tema e i “messaggi” di sostenibilità riportati sulle etichette 
possono essere uno strumento per ridurre tali incertezze e diffondere conoscenza sul 
tema. 
 
Per questo per attribuire un certo valore alle certificazioni sulla sostenibilità occorre che il 
messaggio sia quanto più credibile e non è sufficiente dimostrare l’impegno profuso ma 
dimostrare quali reali benefici si è portato all’ambiente con messaggi e dati chiari e 
comprensibili. 
 
Risulta quanto mai strategico, che questi aspetti siano tenuti in considerazione dai produttori 
che desiderano promuovere i propri prodotti come “sostenibili” oltre a valutare anche gli 
atteggiamenti dei consumatori che oltre alla ricerca di sempre più di specifiche peculiarità sia 
di carattere tipologico (territori, vitigni autoctoni, ecc.) o produttive (senza solfiti, bio, anfore…) 
sono sempre più sensibili agli aspetti ambientali in senso ampio del termine in 
particolarmente se il tutto è accompagnato da una “storia” di un determinato prodotto o dello 
stesso produttore. 
 
Inoltre, occorre rilevare che sulle tavole degli italiani è in atto una rivoluzione, con i consumi che 
dopo un periodo di calo hanno invertito la tendenza con una decisa svolta verso la qualità del 
vino che è diventato l’emblema di uno stile di vita attento alle tradizioni e all’equilibrio psico-
fisico che aiuta a stare bene con gli altri e con se stessi, da contrapporre all’assunzione 
sregolata di alcol. Lo dimostrano il boom dei corsi di assaggio, ma anche il numero crescente 
di giovani che ci tiene ad essere informato sulle caratteristiche dei vini e cresce tra le nuove 
generazioni la cultura della degustazione consapevole, accompagnata dal successo 
dell’enoturismo che oggi genera un interessante indotto turistico e che ha conquistato 
recentemente un proprio quadro normativo. 
 
Inoltre, considerando che il coinvolgimento e l’attenzione al mondo del vino aumentano con 
l’età, le attese dei giovani individui devono essere necessariamente prese in considerazione 
dai produttori in quanto questo segmento di consumatori determinerà i trend futuri del mercato 
vitivinicolo. 
 
Possiamo concludere affermando che la sostenibilità è oggi un tema di primaria importanza 
anche all’interno del settore vitivinicolo a livello globale, per questo gli ambiziosi obiettivi dello 
standard VIVA di uniformare le procedure, formare in maniera consapevole e 
comunicare correttamente i risultati non possono essere che condivisibili e individuati come 
strada maestra per la certificazione del settore vitivinicolo. 


